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LA GAZZETTA D’ACQUI

Così n a r ra  Omero che i vecchioni di 
A tene d iscu tevano  come cicale, sedendo alle 
p o rte  Scee, quando E lena appariva per mi­
ra re  la  b a ttag lia  dei greci e dei tro ian i.

Ma avviene ta lo ra  che i vecchi centenari 
percossi da un improvviso vento di p as­
sione mal contenuta, squassano  la chiom a 
sublim e, contorcono lo braccia, ten tennano  
come alberi di navi in bu rrasca , sibilano, 
fragoreggiano come m arosi di Oceano in 
tem pesta : forse qualcuno fra  loro ha  preso 
a  d iscutere sulle più gloriose sconfitte del­
l'Im perato re ; forse qualche a ltro  ha lan­
ciato invettive contro la c ru d e ltà  del ga­
binetto britannico che ha posto in catene 
l ’Eroe; forse ta l a ltro  ha  lanciato  anatem i 
contro la casa d ’Asburgo che umiliò il Re 
di Rema gettandogli addosso u n ’ assisa  
au s triaca  e chiam andolo duca di R eichstatd t, 
costringendolo a langu ire  nelle sale di una 
regg ia  più volte fu lm inata  dal cannone p a ­
terno .

Un violentissim o vento di passione e quasi 
di follia s c u o té tu t t a  la sch iera  cen tenaria , 
la  contorce in m ovimenti spasm odici quasi 
che fosse invasa daH’im peto di ribellione 
e di corruccio che deve aver colto il g rande 
prig ioniero  quando si vide trad ito  dalla 
trad izionale  o sp ita lità  britannica. Invisibili 
genii nascosti t r a  il fogliam e soffiano in ­
cessan tem en te  nelle trom be di g u e rra  che 
sp insero  la  cavalleria  di M urat contro i 
rid o tti di A usterlizt e della M oscova, m entre 
a ltro  innum eri tube  soffiano l’onta e il di­
sonore su B ernadotte che abbandona il 
G rande Capitano nel momento decisivo della 
ba ttag lia , su M arm ont che lo trad isce  m entre 
Parigi s ta  p é r  essere  invasa, su M oreau 
che trovasi nel campo nemico di L ipsia 
p er am m aes tra le  il Re di P ru ssia  su lla  
se g re ta  ta ttic a  dell’Im pera to re . L’ira  dei 
centenari non ha treg u a  e d u ra  una notte 
in te ra  sollevando un pauroso  rombo che 
d es ta  i dorm enti della vicina c ittà . Poi verso 
il m attino quando l'a lba  im bianca l ’oriente, 
i vecchi p latani to rnano  a lla  quiete pen­
sando che ancora una volta il sole s ta  per 
baciare co’ suoi raggi il m ausoleo di colui 
che essi invocano invano. E ’ l’ora in eui 
le diane destavano le schiere assop ite  nei 
bivacchi, ed essi tendono l ’orecchio per 
asco ltare se mai un rombo di ruo te  di can- 
noni venga dallo s trad a le  di A lessandria  o 
dallo strad a le  di Savona, ed essi guardano 
lontano se mai un improvviso polverio an ­
nunzi il sopraggiungere del -Re di Roma 
avviato verso Parigi, a lla  te s ta  dell’esercito . 
Invano. Quando ricade la no tte  essi scor­
gono ta lo ra  nel ch iarore lu n a re  la pallida 
figura del principe che veste la  bianca a s ­
s isa  au s triaca  passare  nell’om bra delle loro 
chiome frondose, p assa re  in silenzio, se ­
g u ita  da uno sterm inato  esercito  di sp e ttr i 
so rti da tu tti  i campi di ba ttag lia  d ’Europa.

Franco.

TER M E D’ACQUI

Nuovi arrivi:
Sig. P ero tti Giovanni, D om odosso la ..

* Solinas Andrea, S assari.
» D istre tti Giovanni, Losanna.
» Grisa V ittoria , Almese.
» Sarzana Adelaide, Torino.
* Graham, Londra.

S ig .a Mario Tosi, Roma.
Sig. Dott. G. Rossi, Zurigo.
Sig.a Agnoli M aria, Bergamo.

» S tra te lli N ina, »
» V annina M aresca e figlia, Genova.
« E rm in ia  G uareschi, Torino.
» Contessa S arah  de N avasquez, Lucca.
» Nob. Dama E. M elisburgo, Roma. 

Sig. Barone e B aronessa Montel, Roma.
» Giuseppe Maino, M asera.
* Ig rena  M aurizio, Domodossola.
»> P eratoner Alfredo, Colonia.

Sig.a Eleonora P eratover Sandolina, id. 
Sig. Cav. Avv. Posini Carlo, P residen te  di 

T ribunale, Torino.
» Comm. W. J. Indarzy, Londra.

Mercuriale del Bozzoli
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La Legge per la l o i a  Elettorale
•* -— —----------------

(Continuaz. e fine vedi numeri preeed.)

L’elettore si reca ad una dello tavole a 
ciò destina te  ed esprim e il suo voto im­
prim endo nella casella  posta accanto al 
nome del candidato  d i  lui preferito  il 
tim bro indicato nell’a rt. 54: è vietato sotto 
pena di nu llità  l ’uso del tim bro diverso e 
di inchiostro  diverso da quello fornito dal­
l ’ufficio.
• P rim a di abbandonare la tavola l’elet­
to re  deve rip iegare la scheda nel modo 
indicato nel comma prim o, in guisa che 
sopravanzi l’appendice ed il bollo dell’uf­
ficio e letto rale e le firme sieno visibili a l­
l ’esterno e deve incollare la parte  ingom­
m ata  della scheda. Egli poscia la consegna 
al p residente il quale esam inando la firme, 
il bollo m unicipale ed il num ero sc ritto  
su ll’appendice e su lla  lis ta  ind icata  nel 
prim o comma verifica la iden tità  della 
scheda, ne d istacca l'appendice seguendo 
la  linea perfo ra ta  e pone la scheda s te ssa  
nell’u rna  a ciò destina ta .

Uno degli sc ru ta to ri od il segretario  ac­
certa  che Pclettore ha  votato , apponendo 
la  p rop ria  firma accanto al suo nome nel­
l’apposita  colonna delia lis ta  di cui sopra.

Le schede m ancanti dell’appendice o non 
p o rtan ti il num ere, il bollo dell’ufficio o 
la  firma derio sc ru ta to re  non sono poste 
nell'u rna  e l ’e le tto re  che ne ha usa to  non 
può votare. Esse sono vidim ate im m edia­
tam en te  dal p residente e da alm eno due 
sc ru ta to ri ed allegate al processo verbale, 
il quale farà  anche menzione speciale degli 
elettori che dopo ricevu ta  la scheda non 
la riconsegnino.

La proclamazione dell'eletto
Art. 74. —  Il p residen te  dell’ufficio cen­

tra le  deve, in conform ità delle deliberazioni 
di questo , proclam are e le tto  colui che ha 
o ttenu to  un num ero di voti m aggiore del­
l ’ottavo del num ero to ta le  degli e le tto ri 
in sc ritti nelle liste  del collegio e p iù  della 
m età  dei suffragi dati ai votanti.

Quando però non vi è che un solo can­
didato questo viene proclam ato eletto  qua­
lunque sia  il num ero dei voti r ip o rta ti 
nello scru tin io .

Dell’avvenuta proclam azione il p residen te  
dell’ufficio cen trale  rilasc ia  a tte s ta to  al de­
p u ta to  proclam ato e ne dà im m ediatam ente 
notizia  a lla  p residenza «JftlJa Cam era dei 
d epu ta ti e al sindaco del comune capo­
luogo del collegio il quale la porta  a  cono­
scenza del pubblico con apposito  m anifesto.

L’art. 74 bis rig u a rd a  il giudizio della 
Camera su lle  contestazioni.

Gli a rt. 75 e 75 bis contengono le norme 
p er la seconda votazione e l’a rt. 78 quella 
p er la spedizione degli a tti a lla  presidenza 
della Camera.

L’art. 96 riunisce in un unico articolo le 
norm e contenute negli artico li 96, 97, 98 
della vigente legge, r ig u ard an ti l ’incapacità  
derivanti da condanna penale e da a ltra  
causa  d 'indennità .

Gli a r t. 104, 105, 106, 107 e 108, 110, 
111 e 112 riflettono le pen a lità  p er rea ti 
ele ttiv i.

L’indennità parlamentare
A rt. 9 .’ —  I depu tati che n o n ’ godono 

stipendio , retribuzione, assegno fisso o 
pensione sul bilancio dello S tato  o su b i ­
lanci ad esso a llegati, su quello della lista  
civile o del g ran  m ag istero  dell'o rd ine Mau- 
riziano, su quello di provincie, di comuni, 
di istituz ione  pubbliche di beneficenza op­
p u re  di a ltr i en ti m orali m an tenu ti con 
concorso d e llo /S ta to , delle provincie o dei 
com uni hanno d iritto  ad una  indennità  an ­
nuale  di lire  seim ila a  decorrere dal giorno 
in cui en trano  in funzione.

I d epu ta ti che godono sui bilanci sopra  
ind icati stipendio , retribuzione, assegno fisso 
o pensione in feriore alle lire  seim ila hanno 
d iritto  a lla  differenza.

E ’ isc ritto  nel bilancio della Cam era il 
fondo corrispondente.

Al p ag am en to 'd e ll’indenn ità  sa rà  prov­
veduto con le norm e d à  s ta b ilirs i nel re­
golamento della Camera.

PENSIONE A I V E TERANI
Num erosi veteran i e parecchi Sindaci si 

sono rivolti a ll’on. M aggiorino F e rra r is  p er 
conoscere le condizioni alle quali si accor­
dano le nuove pensioni ai veteran i.

L’on. F erra ris  pose il quesito  al Mini­
stero  della G uerra, il quale rispose  colla 
seguente le tte ra  che pubblichiam o a  norm a 
degli in te ressa ti:
MINISTERO della QUERRA

Roma, 5 Luglio 1911.

Egregio atnico,
In r isp o sta  a lla  g rad ita  su a , mi pregio 

inform arla che coloro i quali parteciparono  
alla cam pagna di g u e rra  del 1866 hanno 
d iritto  ad un assegno annuo di L. 120 a 
d a ta re  dal 1° luglio corren te.

Condizioni p rincipali per a sp ira re  a  tal*  
beneficio sono: aver p reso  p a rte  effettiva 
a  d e tta  cam pagna, aver buona condotta , 
non possedere più di 1000 lire  di ren d ita  
e di em olum enti a  carico dello S tato  o di 
a ltra  pubblica am m inistrazione, oppure non 
avere già un assegno a  tito lo  di ricom ­
pensa nazionale superio re  a  L. 360, farne 
dom anda in ca r ta  da bollo da L. 1,20 di­
d ire tta  a lla  R. Commissine esecu tiva  delle 
leggi su i veterani (Roma, Via degli A stalli, 
15) en tro  il 30 giugno 1912, e possedere  
la c ittad inanza ita liana .

Riguardo ai docum enti da un irsi a lla  
dom anda di assegno si a tten d e  la pubbli­
cazione del regolam ento relativo  a lla  legge 
4 corrente, n. 486.

Con p e rfe tta  osservanza
dev.mo

MfRABELLI.

CRONACA AMENA
Gran bella cosa il g iornale, Tu te  ne 

vai a spasso  per quelle cinque o sei co­
lonne fitte e nere e ci trovi sem pre  quello 
che vuoi; se sei nato  pel fattaccio  te  ne 
trovi due o tre  per se ttim an a , se ti piace 
la cronaca piccante rasp i, rasp i e trovi 
anche questa. Ma poiché l ’uomo ha , in 
fondo, un bell’is tin to  da bes tia  e forse 
p iù , cosi è sem pre tipograficam ente più 
in v is ta  il « fattaccio  » che non la  cro­
naca p iccante... salvo il caso in cui qu es ta  
sa lga a d d ir ittu ra  negli acu ti. A llora il 
fatto  m uta  m a l’uomo re s ta  sem pre  quello 
che è. La cronaca spicciola del « casotto  », 
l ’annuncio tim ido ed ebete, in tito la to  ad un 
num ero o ad un flore, sfugge del tu tto  o 
quasi. Ci vuole c l'amateur del genere. 
Costui dalle fatiche della  ricerca sa rà  
sem pre com pensato ad u su ra , col vedersi 
sfilare innanzi i più bei tomi di questo  
mondo: dal « bellissim o giovane che a t­
tra sse  nel suo fascino irre s is tib ile  m igliaia 
di signore e che o ra  ne cerca u n a  in 
isp o sa » , al poetucolo ignorato  che offre i 
suoi versi ad un tan to  a l . ,  m etro. T ra i 
due c’è posto per a ltr i e per a ltre  im­
prese: sfogliam o dunque i g iornali della 
se ttim an a  e notiam o.

Una Frine Veneziana.
La m odella di P rass ite le  e la cliente di 

Iperide ha trovato  una concorren te . Ma 
c’è differenza di luogo e di... e tà . Quella 
di cui ora si fa p aro la  h a  52 anni: la  
cosa si dovette considerare  da un a ltro  
punto di v ista . N arrano dunque le cronache 
di giorni fa che una donna, ce rta  M. C., 
al T ribunale di Venezia e du ran te  un p ro­
cesso p er tru ffa , si slacciò im provvisa­
m ente le gonne e r i tta , im p e rte rr ita , di­
nanzi al banco presidenziale, esclam ò: /  
varde come son bela ! Il pubblico guardò, 
rise , schiam azzò e forse non approvò. La 
m aestà  del T ribunale ordinò l ’a rre s to  di 
Frine, la  fece r iv es tire  e la  condannò a  
sei mesi. Solo la g iu stiz ia  h a  il d ir itto  di 
cam m inar nuda.

In un teatro di Boston.
Caso questo  d ’a ltro  genere m a, esso 

pu re , colla coda d ’un processo. In un 
g rande  tea tro  di Boston, n a rra n  le  cro­
nache ut supra, si rap p re sen tav a  in i t a ­
liano  la  Tosca di Puccini. I  due p rin c i­
pa li personaggi dell’opera , Mario Cavara-

dossi e Tosca, cantavano il duetto  a p p a s­
sionato, quando delle r isa te  pazze p a r t i ­
rono dalle p rim e file dell’o rchestra . Quale 
causa  inso lita  poteva sca tenare  q u es ta  ila ­
r ità  e tu rb a re  la  rapp resen taz ione?  Q uesta. 
La can tan te  si e ra  accorta  che i calzoni 
del tenore m ostravano una fe ssu ra  poste­
riore ed a llo ra , da buona com pagna, ella 
si m ise a  can ta re , sem pre in italiano  e 
sul motivo di prim a: * badate, non vo lta­
tevi - le b ra c h e  avete ro tte  ». Cosi dicendo, 
l ’a r t is ta  avea contato  su ll’ignoranza del 
pubblico in m a te ria  di lingua ita lian a . 
D isgraziatam ente  parecchi suoi com pa­
trio ti assistevano  alla  rappresen taz ione  
ed erano essi che avevano riso  così ru ­
m orosam ente nel m om ento p iù  pa tetico  
dell’atto . Il pubblico che nu lla  aveva com­
preso de ll'in tem pestiva  gaiezza degli sp e t­
ta to ri italian i, reclam ò la loro espu lsione 
dalla  sala. Furono condotti da un com m is­
sa rio  di polizia dove essi sp iegarono il 
motivo della loro ila rità . Ciò non im pedì 
al m ag istra to  di red igere un processo v er­
bale p er aver tu rb a to  lo spettacolo.

Il Topolino di Redazione.

CORRIERE aiUBlZlARlO
R. Pretura di Ristagno (Udienza 28 

Giugno) — Alcuni dei giovani volontari 
ciclisti del rep a rto  di Acqui com parvero  
innanzi al V ice-pretore avv. G arbarino , 
im pu tati delle contravvenzioni p rev is te  
dagli articoli 457 e 490 Cod. Pen. in re la ­
zione a ll 'a r t . 78 Cod. s te sso , per avere il 
14 maggio, nella  stazione fe rrov ia ria  di 
Bistagno d u ran te  la  so s ta  del treno  viag­
g ia to ri, d is tu rba to  la pubblica tran q u illità  
cantando ad a lta  vòee —  come da verbale  
di contravvenzione dell’app 'icato  ferroviario  
Gaggero.

In seguito  a ll’is tru tto r ia  orale, il Vice­
p re to re  avv. G arbarino pronunciò sen tenza  
di p iena asso lu to ria , d ichiarando non luogo 
in confronto di 6 volontari per non aver 
preso p a rta  al fa tto  e m andandone pro­
sciolti 4 p er ines is ten za  di reato.

Difensori: avv. Bisio, avv. Cervetti, avv. 
Bistolfi.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. 41 Tiri*» 4iH 8 Luglio
2 2 - 2 - 8 1 - 3 - 8 7

£a Settimana
La Società delle Terme, come abbiamo^ 

pubblicato , ha deliberato  di proporre al 
Comune una notevole riduzione su lla  tariffa  
delle operazioni a  beneficio dei cittad in i 
d ’Acqui e Circondario.

E ’ bene rico rdare  che la Società non ne 
aveva obbligo alcuno ma faceva semplice- 
m ente uso di una su a  facoltà che .doveva 
avere l’approvazione della G iunta Comunale. 
La riduzione doveva applicarsi a ll’ap e rtu ra  
delle Vecchie Term e, essendo queste  le sole 
che dati i nuovi im pianti avrebbero p e r­
m esso di far fronte al m aggior num ero 
delle operazioni.

Non avendosi potu to  avere per le note 
vicende dall’A m m inistrazione Comunale l’ap­
provazione della G iunta, il Consiglio delle 
Term e rasseg n erà  la  p roposta aU’ill.mo 
sig. Commissario P refettizio  e noi augu­
riamo che vengano sanzionate a  tu tto  van­
taggio dei nostri concittadini.

Telefoni e lavori pubblici —  Sono 
s ta te  in iziate le p ra tiche  perchè il Comune 
di Nizza M onferrato sia  com preso nella 
estensione della  re te  telefonica acquese, 
cosicché verrebbe sopp ressa  la ta ssa  spe­
ciale di conversazione. Ci auguriam o che 
la Direzione dei telefoni accolga la  g iusta , 
dom anda.

In tan to  furono rip rese  le p ratiche per 
estendere  la  re te  in te ru rb an a .

Annunziam o pure che la  Direzione delle 
Ferrovie di S tato  ha  ord inato  gli stud i per 
l ’am pliam ento della stazione di M ontechiaro 
d'Acqui, p e r au m en ta re  la po tenzia lità  della 
linea Acqui-S. G iuseppe.


